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Cari soci  

 

la prossima uscita del Magazine sarà a settembre. 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione vi 

augura…. 

…Buone Ferie!!!!! 

 

 



 
 

 

 

 

     

Cari soci, 

 come ogni anno, in questo periodo, è tempo di bilanci per l'associazione 

culturale Simposium che domenica 22 Giugno ha festeggiato il 2° 

"compleanno". La serata dedicata ai soci con cena e spettacolo teatrale è 

stata un successo di partecipazione e plausi.  Anche se corriamo il rischio di 

essere ripetitivi,  vogliamo ringraziare voi soci e amici per il continuo 

supporto che ci date e per lo stimolo che questo rappresenta per noi. 

Moltissimi di voi hanno rinnovato la tessera per il 2014, tante persone sono 

diventate nuovi soci e noi, forti dei successi e della stima che sempre ci 

dimostrate partecipando alle nostre iniziative, archiviamo con orgoglio  un 

anno ricco di soddisfazioni. Dopo un meritato riposo estivo, saremo pronti a 

Settembre a ripartire con immutato entusiasmo e nuovi slanci per offrirvi 

proposte che ci auguriamo possiate trovare sempre più stimolanti e 

interessanti. 

 Arrivederci a Settembre dunque e.... 

 BUONE VACANZE A TUTTI                                                                                                                                    

                                                                                  Il Consiglio Direttivo 

 

 



 

 

A cura di Alessandra Ippoliti 

 

L’ITALIANO E LA SUA STORIA 

 

Parte IV 

 

Si profila la nascita dei dialetti italiani 

 

Si può facilmente immaginare come la miscela di molti vocaboli nuovi, forme 

e suoni, di tanti elementi di provenienza diversa, lentamente ma 

inesorabilmente corrompesse e alterasse il latino parlato in Italia intorno al 

Mille.  

In alcune zone dovette verificarsi una vera e propria babele nell'uso della 

lingua parlata: cominciava ad essere un problema serio i1 potersi intendere, 

anche tra gente di una stessa contrada.  

Un penitenziale cassinese del X secolo avverte: fiat confessio peccatorum 

rusticis verbis ( = la confessione dei peccati sia fatta nella lingua popolare). 

Ci si allontanava, dunque, sempre più dal latino volgare e si creavano le basi 

su cui poi sarebbero sorti i diversi dialetti italiani. 

Ci si può formare un 'idea dai seguenti tre fatti verificatisi rispettivamente 

al nord, al centro e al sud dell'Italia : 

1) Un predicatore piemontese, sempre intorno al Mille, scrive le sue prediche 

(il manoscritto, conservato nella Biblioteca Nazionale di Torino, ne contiene 



22) in  una lingua che non ha più quasi niente del latino, qualcosa del 

volgare e ancor più del francese. 

 

2) Papa Gregorio V, morto nel 999, predicò alle folle in tre idiomi diversi: 

idioma latino, idioma volgare, idioma  dei franchi. Quindi se nella stessa 

città un messaggio veniva trasmesso in tre lingue, vuol dire che in essa si 

parlavano tre lingue; e vuol dire pure che gli abitanti di questa città non si 

capivano tutti fra loro. 

 

3) Nell'anno 960 nacque una vertenza tra l'abate del monastero di 

Montecassino e un certo Rodelgrim di Aquino circa il possesso di alcune 

terre: la vertenza fu risolta dal giudice della cancelleria giudiziaria di Capua 

in favore dell'abate, il quale aveva portato tre testimoni uomini colti; essi 

ripeterono tutti e tre queste parole: Sao ko kelle terre, per kelle fini que ki 

contene, trenta anni le possette parte sancti Benedicti (so che quelle terre, 

entro quei confini che qui si descrivono, trenta anni le ha tenute in possesso 

1'amministrazione patrimoniale di San Benedetto). 

All'udienza era presente un folto pubblico, in prevalenza di contadini; i tre 

testimoni erano chierici o notai, cioè uomini di cultura, sapevano il latino e 

avrebbero potuto dare la loro testimonianza in latino: ma chi tra i presenti 

avrebbe capito? Testimoniarono perciò in volgare. Ed è questo appunto il 

primo documento ufficiale scritto in volgare pervenutoci. Le parole con cui 

fu resa la testimonianza ci danno un 'idea del volgare parlato in questo 

periodo nell'Italia meridionale. Ancora oggi la parola fine , usata come 

femminile e col senso di limiti di proprietà, è viva nei dialetti della zona 

capuana, e ancora oggi nei dialetti campani si dice contene e non contiene, 

kelle e non quelle . 



L’allontanamento dal latino volgare diventa cosi un fatto consapevole, in 

tutta la penisola: una maggiore fedeltà al latino era mantenuta solo dal 

linguaggio usato in Toscana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                              SAN SEBASTIANO E LA SUA CHI 

 

 

 

A cura del  Rag.Michele Petracca 

 

risposte ….RISPARMIO ENERGETICO 

 

Nello scorso numero del nostro magazine ho risposto, tra l’altro, ad una 

domanda che riguardava l’esecuzione di lavori “ risparmio energetico”. 

Tra le varie novità introdotte ed elencate vi è l’esonero dell’obbligo di 

presentazione di certificazione ( o qualificazione) energetica per la 

sostituzione di finestre, per la installazione di pannelli solari e per la 

sostituzione di impianti di climatizzazione invernale. 

 

Al riguardo è opportuno precisare che comunque deve erre inviata 

all’ENEA,  la comunicazione dei lavori in oggetto. 

 

La mancata comunicazione all’ENEA non fa tuttavia perdere il diritto al 

beneficio fiscale, ma lo retrocede a “ lavori di ristrutturazione” che 

comportano un beneficio leggermente inferiore. 

 

Si può procedere tuttavia ad una sanatoria pagando un tributo di € 253,00 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    



 

 

di  Carla Battistini 

 

                                  

LI mondiali de carcio 

brasiliani 

li fanno tutti quanti 

l’italiani 

e diventamo grandi 

carciatori 

attaccanti,portieri e 

allenatori 

co’ ‘na speranza che ce 

tiene in vita: 

…de vince armeo una 

partita. 

Guardamo l’ora dei 

collegamenti 

E da stà svegli, Aoh 

semo contenti 

De giorno se 

strcapicolleremo; 

fischio d’inizio! Nun se 

lo perdemo 

 

 

 

 

Dovemo pagà le tasse? 

Che frega? 

Quarcosa de fatale 

mo’ce lega 

la crisi co’la guera e 

l’immigrati? 

So zero..se l’azzurri so’ 

schierati 

Er nonno dice:”Pè 

scaramanzia 

Guardamo le partite in 

compagnia: 

Ottantadue? Come 

stavamo messi? 

Me riccomanno, che ce 
siano i stessi! 

A no’gurda che  

Quarcuno è morto!! 

“Chiamamo er fijo, 

cosi’ ‘n’gne famo torto 

“E ner duemilasei che 
magnavamo? 

 

 

Ogni portata mo’la 
replicamo!” 

Attorno a la Tv ce so’ le 
mine 

Che nisuno ortrepassi 
quer confine: 

“Muti passaron quella 
notte i fanti 

Tacere si doveva e 
andare avanti!” 

Mentre la tromba è 
pronta esquilla forte 

Se er gol s’avvera:o la 
vittoria o la morte 

Coll’eroismo de la 
prima sera 

speramo d’anna avanti 
a stà maniera 

tanto se sa che l’inno 
nazionale 

se canta tutti assieme.. 
per mondiale!!! 

                          

                                                                                                                                                     

 

LI MONDIALI DE CARCIO 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       


